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Riscontro Nota 
IN_ ERSI_Prot. n. RA/0231515/26 del 05/06/2026) 
OUT_Prot n. RA/DPE015/0255300/26 del 22/06/2026 
IN_ ERSI_Prot. n. RA/0290588/26 del 14/07/2026 
IN_ CDI_Prot. n. RA/0288438/26 e n. RA/0313221/26 
IN_AUBAC_Prot. n. RA/0324262/26 del 07/08/2026 
 
 

                 Alla c.a.               ERSI- Ente Regionale per il Servizio Idrico Integrato 
Via Michele Iacobucci,4 

c.a.  Funzionario Tecnico per il Dirigente 
Ing. Valentina Moca 

protocollo@pec.ersi-abruzzo.it  
E p.c.               

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Centrale  
 Area Pianificazione e Gestione del Rischio Idraulico 

protocollo@pec.autoritadistrettoac.it  
 

Soggetto Attuatore 
Commissario Straordinario D.L. 91/2014 

Ing. Vittorio Di Biase 
Tramite sistema documentale interno 

 
 

OGGETTO: Indizione della Conferenza di Servizi DECISORIA per acquisizione di pareri e nulla osta ai fini 
dell’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica: FSC 2021-2027 - Intervento 
cod. FSCRI_RI_1487 denominato “Parco depurativo Saline: disinquinamento fiume Saline - 
potenziamento sistema depurativo e realizzazione vasche prima pioggia comuni di 
Montesilvano (PE) Città Sant'Angelo (PE) e Silvi (TE) - I Lotto funzionale” - CUP 
C52E24000020006. 
Conferenza di Servizi Decisoria, convocata ai sensi dell’art. 14, comma 2 della L. n.241/90 e 
s.m.i. con svolgimento previsto in forma semplificata e con modalità asincrona ai sensi dell’art. 
14-bis della Legge medesima. 
Parere. 
 

In riferimento alla conferenza dei servizi, art. 14 comma 2 della L. 241/90 e s.m.i., in oggetto, indetta 

da Ersi Abruzzo con nota acquisita agli atti al prot. RA/0231515/26 del 05/06/2026, esaminata la 

documentazione di competenza, trasmessa con link https://www.ersi-abruzzo.it/2026/06/05/fscri_ri_1487/  

si riscontra quanto segue. 

Dalla documentazione progettuale messa a disposizione si evince che l’intervento riguarda la 

realizzazione di tre vasche di prima pioggia poste in corrispondenza delle stazioni di sollevamento esistenti 

denominate I1 – Mazzocco, I2 – Saline e S5 – via Aldo Moro, nel Comune di Montesilvano. Nello specifico 

interessano i corsi d’acqua di competenza di questo Ufficio le due nuove vasche denominate S5 Aldo Moro e 

I2 Saline, poste a ridosso del fiume Saline e la nuova condotta DN500. 

 

mailto:dpe015@pec.regione.abruzzo.it
mailto:protocollo@pec.ersi-abruzzo.it
mailto:protocollo@pec.autoritadistrettoac.it
https://www.ersi-abruzzo.it/2026/06/05/fscri_ri_1487/


2 di 4 

Visto il Decreto n. 145/2025 del Segretario Generale dell’AUBAC, pubblicato sul BURAT n. 27 del 09 

luglio 2025, con il quale è stato proposto l’aggiornamento del Piano delle aree di pericolo idraulico del fiume 

Aterno Pescara (PSDA), con l’adozione, ai sensi dell’articolo 68, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 

152/2006, di misure di salvaguardia immediatamente vincolanti, con efficacia dalla data di pubblicazione del 

predetto Decreto fino all’approvazione dell’aggiornamento del Piano di cui al comma 4-bis dello stesso 

articolo. L’ area oggetto di intervento in prossimità del Fiume Saline è stata perimetrata parte con 

pericolosità idraulica elevata (P3) e parte con idraulica media (P2); 

  Vista la Deliberazione n. 67 del 26 Maggio 2026 della Conferenza istituzionale permanente 

dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino centrale, ai sensi degli articoli 63, comma 6, lettera e), 65, 

comma 7, 66, 67 e 68 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con la quale è stato adottato 

definitamente il Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino 

centrale per la gestione del rischio idraulico da alluvioni (PAI distrettuale idraulico) con le relative misure di 

salvaguardia, immediatamente vincolanti, con efficacia dalla data di pubblicazione della predetta 

Deliberazione nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 127 del 04 Giugno 2026, che rimarranno in vigore 

fino all’approvazione del Piano con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e comunque per un 

periodo non superiore a tre anni. Con la citata adozione, l’area oggetto d’intervento in prossimità del Fiume 

Saline è stata perimetrata parte con pericolosità idraulica elevata (P3) e parte con idraulica media (P2); 

Considerato che dalla documentazione trasmessa si evince che lo scrivente Genio Civile Regionale è 

chiamato ad esprimersi ai soli fini idraulici, ai sensi del T.U. n. 523/1904, non essendo pervenuta alcuna 

richiesta di parere ex art. 89 del DPR 380/01; 

Richiamata la richiesta di integrazione effettuata da questo Servizio Genio Civile di Pescara, con nota 

prot. n. RA/DPE015/0255300/26 del 22/06/2026 finalizzata all’emanazione dei provvedimenti di 

competenza; 

Vista la documentazione integrativa trasmessa da ERSI Abruzzo, acquisita agli atti al prot. n. 

RA/0290588/26 del 14/07/2026, a firma della C&S Di Giuseppe Ingegneri Associati s.r.l., società incaricata 

della progettazione dell’intervento in oggetto, composta dai seguenti elaborati: 

- Risposte; 

- Planimetria e sezioni i2 saline; 

- Planimetria e sezioni i5 Aldo Moro. 

Preso atto che il tecnico incaricato, dichiara che lavori di realizzazione di alcuni tratti di condotta, si 

fa riferimento alla classe di pericolosità Elevata P3 per la quale ci si deve riferire all’Art.20 delle citate NdA, 

che al comma 1 lettera a) valutato l’intervento in progetto rimandano all’Art.19 “Interventi consentiti in 

materia di infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico nelle aree di pericolosità idraulica molto elevata” 

del Capo III, che stabilisce che sono consentite nelle Aree di Pericolosità Idraulica Molto Elevata al comma 1 

lettera d): “l’ampliamento e la ristrutturazione di infrastrutture a rete e puntuali, destinate a servizi pubblici 

essenziali non delocalizzabili e prive di alternative progettuali tecnicamente ed economicamente sostenibili”; 

subordinatamente, al comma 2 si stabilisce che è richiesta la redazione dello Studio di Compatibilità 

Idraulica, al fine di acquisire il parere vincolante, di competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Centrale e del Servizio Genio Civile di Pescara. 

Le nuove due vasche “Saline 2” e “S5 Aldo Moro” rientrano all’interno dell’area che ricade nella Pericolosità 

Idraulica Media P2, e tenuto conto delle norme tecniche del PSDA si fa riferimento all’Art.21, che al comma 1 

lettera i) del Capo IV stabiliscono che sono consentite nelle Aree di Pericolosità Idraulica Media: “La 

realizzazione e l’ampliamento di opere ed infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico”; 

subordinatamente, al comma 2 è stabilito che per gli interventi indicati è richiesto lo Studio di Compatibilità 

Idraulica, al fine di acquisire il parere vincolante, di competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Centrale e del Servizio Genio Civile di Pescara . 

Preso atto che nell’elaborato denominato Studio di Compatibilità idraulica, il tecnico incaricato 

dichiara che “ gli interventi non comportano variazioni: 
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• della capacità di deflusso del tratto fluviale interessato dagli stessi; 

• della capacità di laminazione naturale dell’alveo; 

• della portata rilasciata a valle; 

• della capacità di trasporto solido della corrente”; 

 Viste le note trasmesse dal Soggetto Attuatore del Commissario Straordinario per il dissesto 

idrogeologico D.L. 91/2014, prot. n. RA\/0288438/26 e n. RA/0313221/26; 

Visto l’art. 8, comma 3 delle Norme di Attuazione del PSDA che cita “Nessun progetto localizzato 

nelle aree a pericolosità idraulica P4, P3 e P2 può essere approvato della competente autorità a livello 

regionale, provinciale e comunale senza le preventiva approvazione del connesso studio di compatibilità 

idraulica, se richiesto.  Lo studio è presentato, insieme al progetto preliminare, a cura del soggetto pubblico o 

privato che propone l’intervento ed è approvato dalle autorità competenti ai sensi del precedente articolo 1, 

comma 6)”; 

Visto l’art. 19, comma 1, lettera d) e l’articolo 21, comma 1, lettera i) delle succitate NA del PSDA; 

Fatta salva la responsabilità dei tecnici incaricati relativamente alle affermazioni contenute nel 

progetto esecutivo, trasmesso con nota agli atti prot. n. n. RA/0231515/26 del 05/06/2026 e nella 

documentazione integrativa trasmessa con PEC acquisita al prot. n. RA/0290588/26 del 14/07/2026; 

Visto il Parere favorevole a condizione dell’Autorità di Bacino Appennino Centrale - Area 

Pianificazione e Gestione del Rischio Idraulico, prot. n. 10860/2026 del 07/08/2026, acquisito agli atti con 

Prot. n. RA/0324262/26 del 07/08/2026; 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

Esprime PARERE FAVOREVOLE, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. n. 523/1904, relativamente all’intervento 

denominato “Parco depurativo Saline: disinquinamento fiume Saline - potenziamento sistema depurativo e 

realizzazione vasche prima pioggia comuni di Montesilvano (PE) Città Sant'Angelo (PE) e Silvi (TE) - I Lotto 

funzionale”, di cui all’art. 19, comma 1 lettera d) ed art. 21, comma 1 lettera i) delle Norme di Attuazione del 

PSDA, a condizione che le opere in progetto rispettino la distanza di almeno dieci metri dal piede esterno 

degli argini in corso di realizzazione da parte del Commissario Straordinario per il dissesto idrogeologico D.L. 

91/2014, cosi come prescritto dall’art. 96 del R.D. 523/1904, e rispettino i principi generali del PSDA. 

Il presente parere a condizione risulta, altresì, soggetto alle seguenti prescrizioni:   

➢ Qualora per le mutate condizioni locali o per le variazioni del corso d’acqua, le attività oggetto del 

presente parere a condizione arrechino danno all’alveo, sponde o loro accessori, o producono 

ostacoli al regolare deflusso delle acque, codesto Soggetto Attuatore degli interventi sarà obbligato 

ad eseguire, a suo esclusivo carico, delle modifiche o difese che, a giudizio insindacabile di questa 

Autorità, siano ritenute necessarie;  

➢ Il Soggetto Attuatore degli interventi e gli Enti utilizzatori saranno tenuti all’osservanza di tutte le 

disposizioni ed i regolamenti in materia di acque pubbliche, di opere idrauliche ed a quelle altre che 

fossero emanate in sostituzione o a completamento della normativa vigente;  

➢ Il Soggetto Attuatore degli interventi e gli Enti utilizzatori restano obbligati a tenere sollevato ed 

indenne il Servizio del Genio Civile Regionale di Pescara e, per esso, la Regione Abruzzo da 

qualunque danno le acque dell’asta fluviale potrebbero provocare a persone o cose in caso di eventi 

alluvionali e da qualsiasi danno od azione potesse provenirgli comunque ed in qualunque tempo da 

coloro che fossero o si ritenessero danneggiati dal presente parere; 

Il presente parere a condizione e con prescrizioni viene rilasciato, ove necessario fatta salva ogni 

ulteriore e diversa valutazione e determinazione relativa agli aspetti ambientali, paesaggistici, forestali, 

sismici, di occupazione delle aree, sicurezza, pericolosità di inondazioni marine e fatti salvi i diritti di terzi 

ed ogni altro parere, titolo o nulla osta da parte di altre Autorità interessate. 
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Lo Scrivente Servizio si riserva la facoltà di revocare in ogni tempo il presente parere favorevole a 

condizione e con prescrizioni, con semplice diffida qualora non si ottemperi alle prescrizioni ed alle 

condizioni dello stesso o per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento 

della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario e ciò ad esclusivo ed 

insindacabile giudizio della scrivente Autorità. In caso di revoca il Soggetto Attuatore degli interventi non 

avrà alcun diritto a qualsiasi reclamo o a pretese di danno rimanendo, a suo totale carico, ogni onore e 

gravame per il ripristino ante operam dell’area oggetto di intervento. 

 

Si richiama, di seguito, la documentazione tecnico-amministrativa pervenuta, posta a corredo del 
presente atto:   

• Relazione tecnica; 

• Relazione Idraulica; 

• Studio di Compatibilità Idraulica; 

• Vincoli 4.2.3.6; 

• Planimetria SDF; 

• Planimetria SDP; 

• Vasca I2_Saline_3004-4.5.2.1; 

• Vasca I2_Saline_3004-4.5.2.2; 

• Vasca I2_Saline_3004-4.5.2.3; 

• Vasca I2_Saline_3004-4.5.2.4; 

• Vasca I2_Saline_3004-4.5.2.5; 

• Vasca I2_Saline - Carp. e Arm-4.6.2.1; 

• Vasca I2_Saline - Carp. e Arm-4.6.2.2; 

• Vasca I2_Saline - Carp. e Arm-4.6.2.3; 

• Vasca I2_Saline - Carp. e Arm-4.6.2.4; 

• Risposte- Integrazione; 

• Planimetria e sezione i2 saline- Integrazione; 

• Planimetria e sezione s5 Aldo Moro- Integrazione; 

 

Il Titolare dell’Incarico di E.Q. 

Ufficio Tecnico 
Firmato elettronicamente 

 
 
 

Il Dirigente del Servizio Genio Civile di Pescara 
(Vacante) 

  

 

Il Direttore del Dipartimento DPE 

(Ing. Giancarlo Misantoni) 
Firmato digitalmente 

 

 

 

 

Riferimenti e contatti: 

Servizio Genio Civile di Pescara – DPE015  

Ing. Nicola Di Battista – Titolare Incarico E.Q. Ufficio Tecnico 

nicola.dibattista@regione.abruzzo.it – tel. 0859181134 

Ing. Paola Zazzara  – Funzionario Tecnico 

paola.zazzara@regione.abruzzo.it – tel. 0859181109 
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